
Pap. 2 - « L'UNITA' » Venerdì 25 marzo 1949 

Se hanno la coscienza 
pulita i d.c. rispondano Cronaca di Roma alla lettera inviata loro 

dal Comitato per la pace 

"SUI NOSTRI MORTI TUTTI UNITI GIURIAMO DI DIFENDERE LA PACE,, 

Tulio il popolo ha reso omaggio 
ai 335 marliri rielle Ardealine 

Vinaugurazione del Mausoleo - 1 discordi di Gaspurotto e 1 erraci' 
ni a Porta San Patdo In corteo alle tosse alla luce delle torcie 

Nel quinto anniversario del m a s 
sacro de l le Fosse Ardcatine, si 60-
oo svol te ieri solenni cet emonie 
commemorat ive . In mattinata, dopo 
la celebrazione della Messa ai cam
po e un disco i so del Minis t io dei 
Lavori Pubblici, è stato indUguiato 
:: Mausoleo, che racchiude !e s p o 
gl ie dei 335 martiri della resistenza 
romana. 

Oltre alle più alte autorità g o 
vernat ive , erano presenti > rappre-
fientanti di tutte le Associazioni 

reazione del popolo romano e dei 
soldati di tutte le armi, abbandona
ti a sé stessi dai comandanti in 
fuga, si è svolta la commemorazione 
crgamz7ata dal Comitato cittadino 
de. l 'Associaz!one Partigiani, da -
l 'Associazione Famigl ie Caduti in 
guerra, dai Mutilati o Invalidi di 
guerra, dai reduci garibaldini, dai 
perseguitati politici antifascisti , 
dall 'Alleanza Giovanile . dal l 'Unio
ne Donne e dal l 'Associazione Ra
gazze. dalla Camera del Lavoro e 

combattentist iche e garibaldine, del dal . 'Associazione Giordano Bruno 
Parlamento della Repubblica e de l i Alla presenza degli on li Longo. 
Comune. Prestavano serviz io d'ono- Di Vittorio, Amendola . D'Onofrio, 
re i Corazzieri del Pres idente , C a - 1 Natol i . Lizzadri. Ade le Bey, Mala-

La commemoraz ione a Porta San Paolo è appena finita. La folla s ta 
per incolonnarsi e andare a rendere omaggio ai 335 sul luogo 

del massacro 

rabinieri in alta uni forme e a g e n 
ti della Celere, armati di mitra 

Fra le rappresentanze sii amore. 
si nr.t&vano il Ministro di Cecoslo
vacchia Miloslav Matousek e gli in
viati de l l 'URSS, del la Bulgaria, Ro
mania, Ungheria . Polonia. Austria 

Dec ine di migl iaia di cittadini si 
Fono stretti intorno ai familiari 
de l ' e v i t t ime, recandosi in intermi
nabi le corteo a rendere omaggio a l 
le tombe e al le oscure fosse, in cui 
fu esegui to l'orrendo m a s s a i o . 

A n c h e nel T e m p i o magg io io del
la Comunità israelitica al Lungote
vere Cenci, si sono svol te funzioni 
in commemoraz ione degli ebrei tru
cidati a l l e Fosse Ardeat ine . Oltre ni 
Rabbino Capo, dott, Prato, sono in
tervenuti al rito il Vice Console del
l o Stato di Israele Wilmar. il Pres i 
dente de l l e Unioni ebraiche, prof. 
Cantoni, e numerose autorità politi
che , civil i e militari . 

Frattanto In Piazza Colonna. 
l 'UDI a v e v a eretto s e v e r o ed a m 
monitore un Sacrario; su di un m o 
nolite. r icoperto di fiori e di c o 
rone d'alloro, una scr i t ta: «335 v i te 
furono s troncate perchè ch iedevano 
P a c e e Libertà: 6ui nostri morti 
g iuriamo tutti uniti di sa lvare ia 
Pace ». P e r tutta la mattinata e M 
primo pomerigg io delegazioni di 
donne , aff luite da tutti i rioni e 
da'.le borgate hanno recato omaggi 
floreali . 

Il p ianto de l le v e d o v e e del 'e m a 
dri. la commozione e la serietà che 
si l eggevano sui volti dei giovani 
e de l le ragazze che montavano la 
guardia, fazzoletto roseo al collo, 
al Sacrario, rendevano più s u g g e 
s t ivo e sereno l'aspetto della P iaz 
za, sulla quale in questi ult imi 

I giorni si sono avute le brutali ca 
riche della «Celere» contro I d i m o -

jstranti per la pace. 
U n altro Sacrario era stato eretto 

lai Trionfale, m via Andrea D o n a , 
l ove , rotto la lapide dei caduti nella 
•guerra *15-*18 erano state affisse le 
l lotografìc dei 60 partigiani del quar
t i e r e cadut. nella lotta di l iberazio

ne. 
Al le 17.30 del pomer.ggio . a Por-

Ita San Paolo, sotto la lapide che 
Incorda al mondo la prima. eroica 

g u a n i , la muti lata medagl ia d'oro 
Borellinl. la medagl ia d'oro Carla 
Capponi. I consiglieri comunali del 
Blocco del Popolo. U Pres idente 
del i 'ANPI Provinc ia le Bruno e una 
numerosa rappresentanza dei fami
liari dei Caduti, hanno preso la 
parola Renato Cianca, membro del 
Comitato Provinc ia le del l 'Associa
z ione Partigiani , e I senatori Ga-
sparotto e Terracini . 

Nel le parole degli oratori è rinato 
ti r icordo di quel lo che fu il mart i 
rio de l popolo romano sotto l'oc
cupazione nemica, nel corso dei ra

strellamenti . a Via Tasso, alla pen
sione Jaccarino, sotto gli spalti del 
Forte Bravetta. nel fonao a> 'e 
umide ed oscure Fosse Ardeatine. 

Le migliaia di persone, che af-
fol .avano il p .a /za le compreso fra 
'a Piramide di Caio Cest:o e la s ta 
zione del Lido, hanno molte volte 
interrotto gli oratori con calorosi 
e prolungati applausi 

Alle IR.15 la folla, preceduta dal
la banda dei ferrovieri , che suona
va gli Inni di Mameli e di Garibal
di e quelli partigiani, si è avviata 
vn corteo sul luogo del massacro. 

Era già buio, quando la lunga co
lonna di cittadini è giunta a. Mau
soleo. Qui, alla luce viva di cent i 
naia di torce, il popolo, i deputati 
e i senatori del popolo hanno sf i la
to s i lenz iosamente dinanzi ai sarco
f a g h i gettando un fiore. 

In quel fiore era racchiusa una 
promessa: non venir meno alla m:s- ( 
s ione affidata dai morti a quanti 
hanno sopravvissuto; non venir 
meno a! g iuramento prestato da 
coloro che hanno abbracciato la 
causa dei lavoratori: impegnare il 
governo a rendere giustizia def i 
nitiva al le v i t t ime della ferocia na-
zi-fasclsta. perchè non basta — co
me ha fatto 11 Governo — pagare 
le spese per l'erezione del m o n u 
mento; impegnare il governo a non 
trascinare il Paese in una nuova 
guerra, in una nuova occupazione, 
in nuovi lutti. 

Verso le 16. alla stessa ora in cui 
cinque anni fa la mitraglia di K a p -
pler iniziò la sua opera distruttrice. 
la redazione de «l'Unità» aveva d e 
posto dinanzi alle Cave una corona 
d'al'oro. 

I Cristiani progressisti 
contro il Patto Atlantico 

Domenici alle 10 avrà luoso alla Casa 
dell» Cultura in Via S Stefano d»l Car
co un pubblico dibattito sul tema t I 
Cristiani progressisti e il momento po
litico attuale ». Al dibattito, che e stato 
organizzato dal Comitato Romano del Mo
vimento Unitario del Cristiani Progres
sisti. tutti sono Invitati ad intervenire, e 
a prendere la parola 

Nella riunione stellasi mercolrdi scorso 
per l'esame della situazione politica, il 
Comitato Romano del Movimento ha pre
so intanto netta posizione contro il Pat
to Atlantico, schierandosi decisamente nel 
»a«o fronte delle forze che difendono la 
pace. 

La partigiana mutilata IlnrelHnì depone un mazzo di liorì sul Sacra
rio dell I D I in piazza Colonna Dietro, il compagno Longo saluta 

col pugno chiuso 

UNA NOVITÀ' AL TEVTRO DELL'ATENEO 

"FAME„ un dramma 
di Massimo Bontempelli 

Quando Barbara fn profnqoinsta 
dei dramma di Massimo Bontempelli 
reclama nel pieno del terzo atto. « La 
fami l'Hanno messa gli uomini, un 
pugno di uomini cattivi nel mondo! 
A loro soltanto non si perdonar ». la 
attenzione del pubblico del teatro 
Ateneo già scossa dalla forte reoutst-
forin. s'e trovata sorpresa al ricoido 
del'a data di nascita dell'opera rap
presentata. 

£' nel 1934 infatti che Massimo 
Bontempelli ha scritto « Fame » la-
' oro che si colloca nel mezzo della 
»ua produzione teatrale. Il drainmai parole d'ordine 

dotte a mordere nella realtà ad az
zardarsi in critiche audaci a trasfoi-
•nure il suo spinto irreale m un rac~ 
conto con motti i a chiaic di facile 
allusione, di immediato riferimento. 
E' rilevante lì fatto che mentre tari-
fa cultura italiana pensala di coni' 
pure allora il suo doiere i f ioo J'au-
titascisma riHffiMicfi'iidost tu er»jirft 
»'n impermeabilità in una torre di 
atorio. a uno scrittore che >'mn na
scendo allora all'antifascismo capi-
tasse di ceicarc di opporre argomen
to ad argomento, parole d'ordine a 

già preparato per la rappresentazione 
dalla compagnia Melato benché già 
sottonesta a tagli di censura, fu tm-
pro' iiwvcntc ritirato su intenerito 
telle più alte gerarchie farciste. E 

qwsto nartifolaic interesse era lut-
ì'ultro che ingiustificato Bontempel
li proprie tu quegli anni corichi di 
una atmosfera di guerra, rapido pre-
tutìt-> d-lle avventure fasciste d'Afri
ca e di Spagna. > ernia componendo 
questo lai oro teatrale su cui l'icn-
tvit'ciò a compiere la sua opera di re
visione e di critica al regime impe
rante Sulla vicenda stessa dei suot 
personaggi, sulle loro «"«tolti am
bientate in un'isola immaginaria gli 
nas<eia spontaneo il legame con i 
fatl\ del nostro Paese, ren i la ricon-

IL FUOCO E' STATO APPICCATO DA UNA CANDELA 

Grande magazzino in u. cemeteri 
distrutto da un violento incendio 

Stoffe e generi aiìmentari in fiamme - Quattro ore di lotta contro 
le fiamme - Panico in tutta la zona - Cinque milioni di danni 

Un gigantesco incendio si ò svilup
pato. verso le ore 19,30 di ieri, in uri 
grande magazzino adibito a deposito 
delle merci e del banchi di vendita 
di tutti I mercati rionali di S Gio
vanni. Il magazzino sorge In un va ito 
coitile, tra due palazzoni moderni, in 
via Cerveteri. nei pressi di Piazza ! dare però Inizio alla lolla contro le 
dei Re di Roma, ed e costituito da inanime, a causa della mancanza di 
una sei lc di locali tenuti in affitto I t>re=e d'acqua adatte alle pompe 
dal vendltor» ambulanti I s i rendeva quindi * necessario l'tn-

Le fiamme, sviluppatesi nell'interno \ v | 0 di rinforzi dalla Caserma di via 

sono precipitati sul posto, tentando 
affannosamente di salvare il salvabi
le- Intanto venivano avvertiti telefo
nicamente 1 Vigili del Fuoco Una 
prima* macchina partiva dalla Caser
ma di via Tuscolana e giungeva in 
pochi minuti sul posto, senza poter 

di uno del locali, pare a causa di 
una candela lasciala lmpi udentemen
te accesa, lianno assunto rapidamente 
vaste proporzioni, estendendosi a tut
to il magazzino e dlstiuggendo grandi 
quantità di merci, stoffe, seterie. 
chincaglierie e generi alimentari 

l." Incendio ha suscitato vivissimo 
panico nella zona Alla vista del fuo
co e delle fiamme che si levavano 
altissime nel buio. 1 venditori ambu
lanti. che rischiavano di avere tutti 
l lo'-o beni distrutti nell'Incendio. *•! 

GRA VI PRO VOCAZIONI CONTRO I LA VORA TORI 

Gli operai della Cisa e della Mira-Lanza 
si rifiutano di abbandonare la fabbrica 

Continua l'occupazione dell 'Imperiale e del cantiere Adante-
Sollazzi - Questa sera riunione di tutte le C. I. al Virgilio 

I' piano preoidlnato dalla Confin-
dufitria e dal Governo per fiaccare 
le masse lavoratrici e renderle pas
sivo strumento di una politica anti
nazionale « bellicista, sta iviluppan-
do-i con una sfrontatezza rivoltante. 

A Roma s i assiste in questi giorni 
a tutta una serie di grati e insop
portabili provocazioni padronali. Non 
appena i lavoratori si muovono, ma
gari alla ricerca di un modesto mi-
Sfioramento economico, che eccoti i 
padroni rispondere subito con licen
ziamenti. minacce e rappresaglie. 

L-e ^errate fono all'ordine de' g'or-
no e non c'è Costituzione che tenga. 

Centinaia e. centinaia di lavoratori 
vengono ormai quotidianamente but
tati fuori dalle fabbriche e costretti 
a difendersi coti l'occupazione delle) 
az-ende se vogliono impedire, o.tre-
tutto. l'organizzazione del crumirag
gio su larga scala. resa posxibila « 
facilitata dall'enorme disoccupazione. 

L'O.M I.. con ".a su? serrata ha aper
to .a «cric di quc«ti gravi episodi. I 

9n gamba Vaìenlini 
ma soccombe a fó. 3)ay 

f i ' i i o n r \ a l e n i n h* irr. -rr» • [•>;; .ilo 
et>l n n ; ilei !«-,»!*,> J .n nr!!i u'i « tm!> i l -
I m f n l o l e r i m r n t c -ti|>erl>ti | w r c<-rnn>-.|» 

| * r>untiff!-n e d h i i f . I t i tn -n'n a p u n t i . 
! <i r a n n ai m i » ! no nrro B a b * O » } I « 
i f i o n f i t : * M o n f i t u i» •» < ne nn.Tf»">'c. n»n 
[ o - r n r » m n i»iamrn;r !« t r i n i l o p r o t i ri 

A t t i e n i m i , i l>e h« • a p u l o li i r r le«t» »p» 
va lr i i rnrn ir e - e n f i il m n imi t mur re-
%eTPn#i*Je a l i » j p r m r n l a r f r p o l r n t r 
< no r-Jitur c » m » 

r p r n - a r f «*hr « tr p a <•<- Pontr > t 
«» i o »nl q n ^ i l r j i n ;n mn>l / ••« rornn 
m a ! » prr « I T I j r l r ir rhr .1» a l . un* g or 

t»i c i- ti>rmrntjn » la :»ml>* i l r - ir» In 
c o a r l n » n«f , -inni) i«. !* -11» rrttttrr . n l ' o 
il < m V <i. Ruma • nnn ;».>tr<a i i i r s rr 
in m o d o m z\ orr . 

Kì c n l p o A- c u l i in r a ir . \ a l e n i m i » 
l a n c a *r<mr- una fnr a »nll « n f t u f i n 
trm|w»tanil«)Io A t o l p I V - t r : r » ni»lr . 
p . A i o n n «ni nrffro. «!ir. d « o r i e n t a l o dal la 
rapini la rtV'!"«T»f r-»ar o. non «' t rora a 
a n o a c i o I a «eron. la e a n c o r a «lei m-
• • a n o - C ' p i o n e - r m h r » nn i l iaTolo »<a. 
t r n a i o . a n a r r a rnn x i o l e n r a e c n l p - c e 
r i p e t u t a m e n t e l>ar a l ' o «tornare Va m o n 
t a n t e » e n e arrn*atn i la! trrfto ron uni. 
« t r a n » p l v - n o .Iella S o . r a 

D a l l a t e r / a r ipresa R I I S T Da« f o m n-

i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M i t i i i i i i i i i 

Osservatorio 
Stll-M rioitts dei I omuni 'Mnr,<t I»4S. 

fMte. 9-IZ. p'f. 1W/. p#rn>diro flirtilo 
rfai lirmnerutiMn. On Attilio Pienoni e 
Gmttppt futchtrii ed orfana del Par 
filo delia demneran* cr.ttiana. (>dnar,tr, 
Santini enti *tnt>e' « In otm mt>én Tim 
« poit* di famiglia è male applicala e 
« diremo di P'«. propria in molti Co-
e maxi retti d» amminittraton demoen 
t mani t aerata di tpinto bor$ht*e-
e 011U teih/ent, e partigiano per 1 
« eati più dotati, fatf dai I M T I I ' I »< 
« Rai'ri «wn'ntitMfoi'i * sa p*rti »•»• 
• 0 W*lé M'»t»f K M ipetrux*», 

c a a f«r» I m e O t m j ? b * t a p i r o 'I s i o c o 
.1 C. ; o r r « hr < f n a ili • «fiinrlarr -«•tio i 
e tn<«!l«ii> I i ) ( » i n , a l lo • I n m i i n r e n a 
a « a n l ' -I >nn lem hijr « ni«lro II c i m o 
a il « t a n / a f a i o n » c e il nren> t h e ri«alr 

n h r r ' i !o . ( f l n l i - j ' i . in / y'e 

l e n't me r pr« -e m n n e ! e i t r : / / a n t ! I 
•lue a' . l in -i p T i h ' R n o «enra r;-p.«rm o 
•I: e n e r r a e ili c o l p . . I a folla in p edi 
a p j i l a m l r r n i n - a « i a VI Irrmine . i lnpo h r e -
«"i m i m i l i il. inter»alT'> lo «peaVer a n -
ntinf » 'a » t t o n a ili B J S « I>av l a fol la 
i n n m i ' p j p e r o »in"o e i nc . tore qr ' io 
-?( »»o fracor«>*o a p p ! a o « o 

( . l i atrr >nn nlr tirila errata k a n n n 
« »to 'a M i t o - « A T o n i n; «n T a n r a n : 
p( r xric'.n ilei ( n m l . n : m i n i o n »e f ì i i i o 
a fi-r ir e i « . inll- • tra v a l«ator> e 
( • •«« l i « B r l l o t l i « C o l i / 7 l 

TAL 

costruttori Federici « Iglioii. subito 
si sono affrettati a metterai al pas
so. effettuando anche loro una brava 
serrata. Immediatamente dopo sono 
stati di scena quel tali signori della 
impreca Adante e Sollazzi che. con 
'a minacciata chiusura del cantiere. 
hanno provocato l'occupaz-one della 
fabbrica da parte degli operai. Ieri. 
infine. . * stata la volta della Cisa-
VUcosa e della Mira Lanza. 

Anche In questi due stabilimenti 
del settore chimico le cose sono an
date In modo pressoché analogo a 
quanto era già avvenuto nel'e altre 
aziende. 

Alla Cisa. ì lavoratori si erano po
sti in agitazione per ottenere mi
glioramenti economici. U» direzione 
ha risposto immediatamente con un 
primo sopruso; decurtando cioè le 
paghe del » V Alle p r o t e t e dei la
voratori per l'arbitrio padronale, -a 
ditta ha rincalzato la do«e. sospen
dendo a turno un certo numero di 
lavoratori e minacciando addirittura 
la chiusura dello stebilimento. A 
que«to punto g-i operai hanno detto 
basta e si ««no rifiutati Ji uscire 
da'Ia fabbrica. 

Anche «Ho stabilimento Mira-Lanza 
analoghi provvedimenti sono stati 
minacciati net confronti del perso
nale da parte del.a direzione, t la
voratori però hanno reagito rifiutan
dosi d; lasciare lo stabi'.imento fniO 
a che non siano revocate le minac
ciate rappresaglie. 

Stasera, come abbiamo giA annun
ciato. alle or» 17 avrà luogo a! Liceo 
« Virgilio • /annunciata convocezlo-
ne straoidinaria di tutte le Commi-s-
s.oni interne e del Comitati direttivi 
sindacali. A questa riunione I 300 
mila lavoratori romani organizzati 
nella C«mera de Lavoro guardano 
fidueio«i sapendo t ta come i loro di
rigenti sindacali sapranno trovare 
con dec-.«Ione e fermezza la risposta 
che bisogna dare subito al Governo 
de.'la Confàndustria e del Patto Atlan
tico. 

Ed ecco ti secondo elenco de:.e of
ferte inviate per sostenere la otta 
dei cantieri occupati. Partito Comu
n i t à . Sezione Garbateli»: racco te li
re l . ial e viveri. Partito Socia ;*ta 

(tenova Tre autopompe e 4 autobolti 
vcr lvaro Inv ia*e «uil posto d'uigen/a 
e finalmente la lotta conti o It fuo
co poteva avere tnlzlo 

Una grande folla, scesa da tutti 
I palazzi circostanti, si riversava In
tanto nelle strade e si ammassava In 
via Cerveteri. per assistere alla Im
pressionante scena e per recare alu'o 
al venditori ambulanti nell'opera d' 
>alvata??io delle merci e dei banchi 
di vendila 

La presenra di una folla cosi gran
de rel le strade richiamava natural-
n'ente l'attenzione della Polizia. La 
Questura Inviava sul posto 10 jeep". 
della Celere, per « mettere ordine » 
L'arrivo della Celere suscitava natu
ralmente vrv'sslmn Imoressione. forse 
ancora più dell'Incendio. Temendo le 
c a r e n e det maneanclll. di cui I po
liziotti hanno fama di essere più pro
dighi che avari, ta eente si sbandava 
In tutte le direzioni II traffico veni
va interrotto Un'automobile, cercan
do di aprirsi un varco tra la folla. 
3 causa di una brusca sterzata, finiva 
contro un tram N'cl violento cozzo. 
l'operalo Romolo De Marzi, di 46 an
ni. abitante in via Ostiense 363. ri
maneva gravemente ferito e veniva 
trasDortato all'ospedale a bordo di 
un'ambulanza dei Vigili del Fuoco 

Anche l'autista Primo Procaccini. 
^__^_^_____ abitante in via Stazione Vaticana 4. 
——^—^—— j rimareva leccermente ferito II De 
Partito Comuni-ta Ita Uno Vaime-1 Marzi e il procaccini sono state le 
laina. pei iniziativa delle compagne ! due «ole vittime dell incendio Per 
dei:« cellula femminile: viveri e 11- » resto non si lamentano danni al.e 
re 1 750: mae-tranze past'ficio « Bui- persone 11 fuoco ha pero distrutto 

beni valutabili a circa 4 o 5 milioni 

dir*i 

mae-tranze past'ficio « Bui 
toni •• tramite Commissione interna: 
q.!i 1 di pa-ta. operai -ocietà A-ia-i-.dl lire 
te e Sollazzi, tramite C L: 1:e 7.000. I Alle 23..T0 l'Incendio po'eva 
compagno Landlerl Glu-eppc lire 100:, oratlcan ente domato 
la Torrefazione d- pi.izza E. Euro.;:* :. 

ciffre2"00 di racchero c ka ,2°° d,i Si lancia a testa bassa 

te.«.ta baAs» contro uni porta a irtrt. in 
franando!* e ferendosi leijgermenip L'In-
terxento desìi agenti presenti nella ««an
ta Impediva al fermato di procurarsi le
sioni pni aravi. 

Studenti innamoratissimi 
hanno preso ieri il volo 
I. ptof Adalberto Arduino, abi

tante In via del Ga.lo n. 26. si e 
presentato ieri sera alla Polizia e 
ha denunziato che Alcuni giorni fa 
la sua nipote Margherita Profeta, 
diciottenne, studentessa universita
ria. nata e residente ad Orvieto, ed 
attualmente a Roma per regioni di 
studio, è fuggita improvvisamente di 
casa con 11 fidanzato Domenico Da
vid. ventitreenne, studente liceale. 

Auguri. La Polizia sta ricercando 
attivamente i due fuggiaschi. 

aLeì*<-i*aitì • > . ! . 
Il Comitato Provvlsor o del 

i Fronte della Pace, V. Gregoria
na 51 Informa il Comitato Pro\ . 
D. r. che I parlamentari dell'op
posizione terranno domenica pros
sima, nel sottoelencati paesi della 
provincia di noma, del pubblici 
dibattiti per spiegare agli elettori 
1 motivi per 1 quali hanno votato 
contro l'inclus one ilel''Ilal a nel 
Patto Atlantico: 

Ore 15: SKCNI, on. .Nato't; ore 17: 
r'RASCATI, sen. Mas*In'; ore 11: 
COLLEFKRROi on. Negri; ore io: 
CIVITA VKCCHIA, on. Lizzatiti; 
or* 16: C.KN'A/.ZANO. on. Proli; 
ore 10,30: PALOMItARA, sen. Cri-
solla; ore 10,30: TIVOLI, on. Sm'th; 
ore i l : .MARINO, sen Berlinguer. 

Questo Comitato Invita pertanto 
il t'uni'taln Pro\ ini'lalc della Dr-
mocraz'j Cristiani ad Inviare 1 
propri esponenti per sostenere una 
pubblica discussione. Panlrniar-
mente gradita sarebbe la picspn/a 
del deputati e senatori dcniniri-
st'anl, eleni rnn l voti degli elet
tori della provincia 

.Vori e Infatti sulla caricatura del 
dittatore, sulla sua tipica rricrifa/ttrt 
di o r i o n e trionfante che ia ricer 
rato il senso della critica al fascismo 
del drorrirun di floiitPinpcIli, crii ira 
d'altronde abbastanza formale rd este 
rtorc anche se coraggiosa, ma e il 
suo Puffo alla pace, la dichiarata 
condanna alle guerre d'aggictsione 
l'iniettila della fame, che lostilux-
srorio i molici pni «i(i?i:r/fi del dram 
ma Oggi potrà srmbiarc forse spro-
por.-io>'ato dare tanto rilicio u que
sti aspetti ma basterà comprenderne 
il sgnifi/ato solo a ricondurre nella 
loro p 'otpi f fun r/ucsfe presr di Po-! 
sizio'ie. ripensando all'aria opata ci 
pesante che gravava allora in Italia j 

« Fn'iic » ha doluto aspettare an-i 
che dopo la liberazione, i^inque anni 
per apnarire sulle scene, e t a ad 
onore del Teatro dell'Ateneo ai'r pn-
sn ver pruno l'iniziatila di ofìrire 
questo singolare documento di un 
tempo i cui valori appaiono sempre 
imi. troapo affrettatamente giudicai 

Barbara una dorma di frcnfani t 
torna nella sua isola natale - Sa
laria — nei posti che vidcio le sue 
toljcrenze rft bninbmn, abbandonala 
dalla madre e dal padre, le .sue umi
liazioni di ragazza sedotta e affama
ta. Toma mentre una parte del ter
ritorio dell'isola al comando del dit
tatore Orazio sta per scatenare guer
ra al tem'orio del Lido incomlncian. 
do da Orazio che le ha ucciso il pa
dre. tutti hanno o/Teso pro/on«famen-
te Barbara, che ora è per giunta te
nuta ongioniera Ma Barbara dn e-
ìnifa anche lei wofuci rfi dissidio tra 
le due pt.rti. ha l'occasione di mtcr-
icrure nel contrasto e di appianarlo 
col suo perdono Ma non perdonerà 
Sira. che l'ha costretta alla fame, che 
ha rifiriato di saziarla. Slra — la 
ma antica nutrice — su cui si t cn-
d'eherà mortalmente nella stessa ca
sa patema ove da lei le icnric rifiu
tato anche un tozzo di pane. 

Un'intelligente messinscena * l'ot
tima reptazione della Gheraldi nella 
D'irte di Barbara, insieme al com
messo di tutti gli attori, hanno con
tribuito al successo dello spettacolo 
salutato da ahbonddntt applausi e da 
ntfitcrosc chiamate. Varrà la pena 
eh" x iw nbrt della commissione giu
dicatrice per l'elezione contestata di 
Bontempelli a senatore della Repub
blica. approfittino delle irpliche di 
x Fame * per ascoltale un diretto te
stimone dill'atteggianirnto del nostro 
scrittore icrso il fascismo, in tempi 
non sospettabili. 

MARIO SOCRATE 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
UAIRD1 

Dipudmli naniMitiri i n i r t> -« 'h j , 
• o t ; <if! iVim > n I e St '* l i u t i Ini ••f'ii 
l r. \-n u » I | ti <•.!• ui v»--'Hr « i l » ":« 
le 10 n I. ' 

Cll l l to l ti • 1 ir ' i ' i » " T I V Ci-nit 
N ni I V i * S u »'1> liì 11 W* 

Mi! ITO 
Albipp • m i m i i > >n. t''t Ì2 i l t ; * 

I ir 1,_ ' n » ' u-.fi I I n , i ^M 
Ri j ion in i gtnt,-ili i centrili ì • <-Tp i 

le IT n in i 
F i n i t i m i I '-nn I i%» i1 f IH in n F'i 
Jlnlelerrolrlm.in ' a'fi-t J a-c U \ r « 

N I H IR »"f 1« 1 led 
Comuni ro'i p» i i"i » « 'nl'i'Vn'i "i 

II 1 *I 1 « Ì7 11 fi U r i l l i l ' f ' ' "l'i 

Li Stima: Tuticcio Girbitella Tarpi 
ftiitllii, Frintitino, Qsiirtrn miniino un 
cemptono in Ffjjrmon» pir ritiriti ì m« 
mltiti ini dibattito 

RIUNIONI SINDACALI 
Metallurgici <M'*:nr i ci RrHj n'ij'n 

»'n or^ I l l A 1 i- nn 4 
rtrroll l t l r-n'fcl l f>'. I <•' u""!'» >> ei» 

IS » t Rw .Mi 
Vitro, specchi cristalli j««/-nH'd *,>am • 

IftiiHn f i JT nre '» W (' i 1 

Convocazlono Italia-URSS 
fljli »"» nr» 1^ 10 r un une il' rf«|>f"Viri ',i 

df. ufro'i r »m!i in i .» AaUna. 11 

Il personale delle Sedi Centrali 
e romana dell'l-N.P.S. ó conv orato 
.Marnane alle 10 al Cinema Voltur
no per urgenti roiminlra7 on . 

NASCONDEVA COPERTONI SOTTO L'ALTARE 

Il rellore dì Sani Alessio 
condannalo per ricella/Jone 

J rivoltosi di Regina Coeli e "Al Capone,» 
in Assise - Ancora la banda Pollastrini 

Don Pasquale Salvator* " rettore 
cell'orfanotroflo di S Alessio, con
dannato l'anno scorso a .ì mesi di 
reclusione e & 3000 lire di multa per 
ricettazione avendo nascosto 4 ca
mion rubati nell'orto delle Suore Be
nedettine Camaldolesi e 15 gomme 
egualmente tubate nella cripta sot 
tostante l'alUir maggiore della Basi
lica di S Alessio, si è visto ieri re
spingere In Appello ti ricorso da lui 
sporto contro la sentenza», essendo 
stf-ta nuovamente confermata da tut 

Consegnata la bandiera 
al Sindacato N. U. 

. A A. ' slp-'a nuovamente comermaia o 
C O I l t r O U « a J l O r t a a V e t r i ite le prove la sua colpevolezza 

In Assise invece, due scherani di 
Al e ore I? dt i»ri %»r» il maresciallo 

d"*!i »e?nn d: custodia del Carcere di 
Rei.na Ci'Ii A'fonso EaYrno ha arrrsta-

Ieri. in un'asscmb.ca entusiasta j,„ E l j (r 0 B*l'o dt anni 29. nato a Scafati 
tenuta al Liceo - VirgPio •. e -tata .cavrno). dUocrupato. abitante In v-:a 
inaugurata 'a bandiera donata d^lla I \p c r le> Amari 8. «orpre<o in facrante 
Camera de Lavoro al Sindacato d i - j f l T I O di 11 mila l.re. in danno di ia> 
pendenti cernutili X. U quale primo. Galano Amoda> 

to e ' . 'alt-' i arre-tn e aivn-no vjli'NT n î pre-̂ si 
di Ponte G-ir-b»!rP Tradotto al Ommu-

premio per il tep-erpmen 
vita "nidoca o 1943. 

Hanno pre=o la parola Pizziconl. 
Celli. Brandani e Mat;nanini. 

«ar-ato di San Eustarrti o »d ìnterrwrato 

Birdl e Pollastrini tali Ermete Natili 
e Bruno J/azza Ria condannati ri
spettivamente a 12 e ad H anni di 
reclusione nel processo contro la fa
migerata banc'a. sono stati nuovainen-
te processati per estorsione, viola
zione ut domicilio e violenza privata 

I dur banditi, ai loro tempi, ave
vano talmente esagerato nel loro 
sporco lavoro, che perfino la polizia 
fascista si senti in dovere di arre-

il B"i'o si t inni ta improvii«am«-nt» al starli e di farli condannare La sen-

Teatri - Cinema - Radio 
L E P R I M E 

t.\ P F R U - •Q-.as- i .e . : : ' Q.:*«io film 
m - * - : c a n o pr)-ia !a flr"na de . ' o Mf*.«o re-
a'-Ma d: e La T.-rtine -.nd'.ani » trr.'.iio 
P e r n a n d e / « La per la » e t r a t t o d a u n 
r o m a n z o br»ve di J o h n S i e m b e c k e narra 
u n a I r z « r n d a d: a n t i c h i f i n p ; d. un po
vero pe^eator'- « indio.» » c h e dal c o r n o 
in CJI d . v e n t a r .cco per aver p o i c a i o una 
p--T a d i e e r i o n a ' e be l lezza e g-To.v.te.zza 
n o n h a p u p a r ' . pfr«- (ra i ia to n o t t e e 
s.oroo daj ' . i «per.; a t o r : b:arv.1i. deriM a 
l o v l i e r s l i e . a ad o e m COMÒ D o p o aver uc-
-LV> ir»- u o m i n i prr d . i eod 'r . i i . u n o d f i 
q - a i « l i a v e v a UCC-MI il p i eeo lo S c i o re-
i t i u - t c r al ipare la p*rl» . n i n i d i l a m a 
r \<-n:jra S j l l a r c o r a > di q j r s l a . e s t e n 
da . cavi c o m e e f i u n t a i a «la r i c c h ' i z » 
por t» j o i o * \ e n t . i r a e. q u . n d . . e m e s ! i o 
ri.v.«e(tnars: a v ivere p o v r i e larnorantil 

Itaiiamo lire 1.100' aon pani e frut ta ; !" *o n o- « « ' ' ""•° - r*°a ****• ob^ 
Partito Comunica Sezione Laure-i-,»"1» d * *o!>varr essa fa si eh- la con

dì a cuni rom- d'?>oa* umana eh* Fernandez fi de*cr.ve 
k2 7 *i00 di oc^ce ' «FP*1* definita n»i woi l'tffl-.n: più *u 
di oa.<ta ke 25 ' P*rnc:ali E m realtà, il ressi a ha vivio 
tte'Km * fru-ta 'nella les;^enda di « La per'a » priacipal-

PICCOLA CRONACA 
oss VENERDÌ 25 maro - m i r u o » 

„ V \ - | , ,.- . , ><• i > K Ì ' i \'\. 
Z'i-i i e IS 40 — "»IJ T«i' < i <iM9t •! 
* i > .V» i s : > 

lOllETTITCO DEHM84FIC0 \ f . t u - i 
; • I f i i :f . h a i : a-ìri 1 Mirti. s i < t a 
17 «ea ias f !fi V i t r . x ^ . 7* 

lOLLETmo METEOR0L06IC0 - Teavr» »r» 
i er. m«« a* 17 S. m s-«» 4 2. Per »ff 
• yn «•* ien>^ <'|S > e 'esentar» ,i >• 

niM 01 TEDEIE • Reti ». » <>>ii.r» 
• Fi *e i Or ea'e ». ?:.z- ?e • Nirt'.sn N»r« ». 
»•.»!••. rr.<ti:.t. Utitiii * Tf»ta» Jar.li 
• \Ì* i.H ni. • fitnur fiildea. M«»<.BH. 
Viveri v* »". IVI!» Mn'i're, Trliani, Bo!»-
p i • Verdun • t* »',* • Rn!» t la e(tt> 

M3STKE - R mti la i ri* li Miut Sturici 
le.,» lUtaMlir» Rasi»» d*l 1*4» irata il 
U*m Qmxtii» iti tmtt\mmw. • «•«!• |t«v 

tina per iniziativa di a.cum rom- <*"*>*' ":r'»D» c h ' F'?«»»M« <"• <J»fr.ve 
pegni e comaajne ks . 7JC0 dt pc^ce ', «FP*1» , d r i n ; t „* ™.* J?,' .t*.Tf.:n'„i>1u. *^ 
sott"o:io. kg 2 300 "" " "" " " **'" 
di pane, verdura, anci ia io e iruna. • . _. . , _.. _ . 

! -nente una urnerosa tonte d. elementi ru
mici e *f.,t<tJCi al qjali con l'aiuto non 
indiffrrente dell'op-ratore Gabrsel Fijrue-
ro e^li ha saputo, comunque, dare ca-
rattert»liche dt eccezionale bellezza Ptr-
nandrz si conferma in .«ostaoza uà vigo
roso e sensibile narratore e Fedro Ar-
meodanx HI protafonistai un attore d. 
straordinarie rwor*e eaprejksive Nel com-
p evo. r La perla » conferma le vaste poy-
•ibilit* della einematofraCa messicana di 
cezl 

•j li sesie »! rj\>.! <•• :»-tt i j«ni eo\n» 
• i mnuii W.lt 1 0 * •'.'• II e it. r i:> TO 
i:<e 19 

C0SFERE5ZE - . II « i c i n i * * ^ r t . « . U t 
•«•» i e i f i i i f i e t e i f . e u > a » i »3» 
" i f r . v j u rae n * i .:>-;• 'a;Mi >.-.-<• •»» l 'Ie 
i ; XI ae:. la'.» V»j i« *.'.'» far^'.'i 4. l^i 
le-e 

U I J E a - f> «rs ie i i» kr I l a a x i n i e .a te*'. 
• I Ui»r . »aV»i.r. •» l u l i a « n e laureati 
' M C l i a a T-.U1 na« .! n j Fan:-, (Vfcni I 
t le* donare fi i »*]tr: ir • 1 l a . T I - , 

SOUDtRIETi roniaRE - Per !» r . a ^ - n 
Ji P«j"e M.U « (»f direi» ren'ti t >§»in« 
ter mtiift !» prosi.a »;i.a jrKeaeai* m 
3a.au. ••!«» ?ertf3«> li v-aesl. «Vene: 5 I 
L ? » fi. B L SO » T L 2ó0 «ipara 
U.n aea.« L 50o. a» C/>B;IJS« L 100. Ir 
nj« Irr.jS^t: L 100. U r«apipt r.ifru.i 
per aeu» »-*ir» ratti rsler» tkt "t It l<r« 
etart» |* i»ia« aaraaaa* il r;a»Sr»tc^ra 1» 
M114. 

LAOnADOlENTE 
TEATRI 

àtlUHO Uare> a-<a.tr-.. »r- il 
r - • - ARTI r.ao»* - hTZSU 

• Al> 
Teitr» 

11 «er< :». «re 1S - l a I J I - > ii \l4-11a* 
R.̂ -tr*--el!i — ELISEO: Ut-ri* <*» Ttit» 
De F:l'»-»o. trt •!. -Le -r»ri 4 ietti- • — 
OfERA. r.-KH» - (01TTI) FWTAIX: N.t-
Lesta, «re I < 30, 51 • » ' •-•<• <ei «ajsi • 
- QITIRWO. r,j«H la-r.t«s:t rea? Lara.a 
V.iteati ia 'Orette- - SaKTi CICILIA (nt 
te-i» ii sw.f» i% '»aef» 4 ritt» il Mar -
•VerM. «T» 17 So — TALLI' fintra-Bij»: 
Uste», tr» Il .U: • Aiutila • la MujtuiU • 

VARIETÀ' 
X l I i K l R A ' . s ? r.T . r.x U rst.U 

ì - t - . 1 - ALTIERI eA=? r^ e S i a - U 
j . - 1 » - - . » • ! -avi» - f O T i n i L I -••-»•> 
.- - » *x T.-e»-!» - LA FELICE r/at-. rie 
r V T Pi—a-w-.-m ?c *jtt - MVUCHÌ. 
r -5-. - . 1 \ | « - f j - ' . - " • A " » - . - S T i*«« : . 

K u i i . - — SCOTO ' - a ? r.T e 51= I! ria» 
j„ . - , - • . ' - , _ P1LAZZ0 f,-xi Va---.- » 5 ' a 
ft- s - ' a \ *'-'* - PRINCIPE r -K, . - , . r 

E - \ , - r » , \ - - T31TCP.V0 r r i r i 

UCIHADOLENTF 
CINEMA 

Ac%ii;ii 1 ''z'* * F—'v — K n a a a i : 
L» **frai M'-*e — AHt f»;r-»T/,I» • -." « -
yzs- R-»javfs-.r» — A s s u c l U n - I. a r T e a t t t 
T * I » i t i na-e — A t i ì t - La r.1»» le 4e: 5»< 

— Arcatalna- T i* e.'a-ej — ArRt l l" T u 
<er. — Atttrit ljira»i* <••}' !•»<» — Axtit: 
A«f»al« «i l U*U — Al i ta t i . * « i S" <- : 
— Atlsal ì t i 5<vrsi tra » t. — A t f t i t d : f* 
i > n i i ' i r»v'»'-»*r. — AaTtrt- Il i r a ? ere • . -
«•eh.iv» — A t w a i t : f»«l risei l i p » m . 
rr.n? et» — Rtrttr ì l l - Per; e««er» fehrr 
-~ l t n i i i . F o e » a Orej 'e — l i l t f l t : la» 
'e;« — I r a a t t c r i f Rel lene t i a t j M — C*> 
pi t t l . La t»r'» — C a a r a i t t : r«rr«»<»*leite I 
— Ctaraicat t ta rVirr«?«»4e3t* I . «ne !«.«.% 
19, 21 ? » — C t i t t c t l l t . L'er.» te!!» «tr»»"» 
— Cntr t la : Il «soli» « l e - enn* «'.iter f a ^ a a 
— Ctt -Star: t s V » — H t c ì t : fcrertatt# n 
hirtar. — C i l t i i l i n a : iTfMta m! tnia. 
r»mf f.r — C t l t u a : l3;»a«r»t« a»m» — 
C t l u t t a : Tarlare ^ r t ^ ' w — Cfrtt: Stirae 
itttf.t — Cròtali»: An< i Tieili — M l t 
Fi l l i» : Serenati » « < rat» — D«!lt Mtttktrt: 
Aa!et» — »»H» P r j » i i d i . FJ ritart» 4el 4«t-
t»« I - Dtlle f ì t t tr ì t - I f n a t * n] f n f e 
— Diesa U -We"e •>! Sai - » t r i t : Il 
Bine I M * « - ti*»- lì 4e::t:« l e i fair* — 
t t t , t i l t l t : r » • » • • ! eattr* I» a*rt» ««tt« 
'« *»»r»er» - Ecnrpe: ("•urt'.Sfmiirmlt X — 
I t n l r i t r : L ' i t t i u aerarifl ia — r a n « n : Via 
— '-tr R»i^' i r» - t i t a n i * . TI r r t t t «1 Etan 
— Ftlftrt- Orca «Va lìnea — ristata- lira 
•• S ; - Ftalati ii Trtri- Lt i*t't -
1«llin». BOlert» ti bit;* - Bttli» Cttar» 
,;,va» — Ctllts. *•>"?» — lattrialt: Cer 
r»sstiu* X. <•!!• 10.19 u t — U«at. 

Px«e.t^ — Irli R i n ' e P.»et!« tnitr» 1 
;4i; ' '*r« — Iti l i» La ' i w » i; f^i-s — Kt l 
»;«». a»I»t'. — Mtl l iat: »»». i.S ' li — 
a t t : t ? t h ; a » U n . e*»ere W r e — K l l t r t t : 
*• r?* it-zt't — H a i t r i K s i a t : «»'a X I 
i-I ilo i>'. t a i r e - «1!» R- l i V ' i — Rfiilt 
Mzri» L» HTfj'a-e f. 0' tf- T* <: — KIT»-
c i t t : W - j ' e i jt-T — W t s s - T» a i * ' * 

.*ei"e — M t t f t l c l l - l l t i l - * *a' *n3^« — 
OlTStit: I j ta«» At. a^'r v*p — Orfff 
frtte.-su'e :;»j'-i!»- — O t t l n u i : I. «-•"» i'\ 
'' « re:e — P t l n t n t a : l i t r i e eerjo — 
P«n»l i : L'»tte*-»n * »i» <»! «a-» — FIi-
z t t tr i t - T«> »? Ì TI- r l ' a l ' a — f i n a : f, H . 
I e"» t R**»» — f i l i t i t a t M t r t i i n t a Fa-
r a i ' ì 4e«»-u — ( t i n i t l t . ' i . e"» — 9 » i n -
i l t f» • Tx'Ui-mì . ire !T i ? 15 T. 4 : 
- Irai»-. 1» t "» u ^ a — Rt i - L"a»T»»:»ri 
v es» ir1. x»*e — Piatta. fì»ters»i'» r a \ i r n r : 
- Vivali- « T i e»! t u ' » . . »r€ I* V) 21 — 
t t t i a T i m i • la *>t ** ' ' • — R « » Cata-
l er. <el e.»'» — Rati»! . I.» V i s - l e «1^-
f' »re i: P»te- — S a l i n i ' P » T ; » i ferri — 
Si la ra i t tr l t : l ' t e r n c : « Unti* — Saltat 
R t r i l t r ì t a : 5* r?e ' n n ' i — S t n i t : Rel'ert* 
1! i»»a» — S s t r i l l » . l " « « ' i <?»'•* • rese — 
S i l n i i r t . F a v i 1 Orei-e — S t t l i t a : I! ta
r i ' ere a «•» . -«» — S n t r c i i l E * . Lll-.a» Uf-
>» ter »!: i i i»««- i i — Tritata- ( « l e » — 
TriMtt- T«ti i ! j i f i n ! » — Tntii Aanlt: 
%rt- « • f r i ! . - T t r t a i i - l a i e l » — t i t t t r l f 
F#«e 1». 

RADIO 
* m R»**t - Or» JI: M»«..-»e r^a e»'e 

- 12 23: Mtiea le ĵer» — 13 CO- La r»>-
tij» è#; j «n« — l ' 23 0*r»Ml.-i Ferrar 

uamMtMt 
- 13 55- Mtiteat la r i t i i t t r a — 11.15: Or-
tae»tr» A»{eli»i — 17: f i a e r i f j i » ««« ir tU 
— I f . 3 0 : M»:ea •per. — I » J * . L'ttmra}* 
l i O s a » : - 50.S5: Orek. Cetra - 20.55-
Ti sari» l ' .Wm Sorti — 51JW: Orta. Mie 
^ r i t i W r — 22.J5: 0»flie»!n Fri411 

Cinodromo Rondinella 
Offi «He ore 15,30 riunione come di 
.«vrttrl • partiti» beneficio CRI. 

L'UDÌ per $Ii abitanti 
della Cocchina 

Ieri mia niinirro.'-i m n i m - .ol ir di Rb'-
tantt drll-i Cecchini» <oiidolt- d-«lta p rof 
Emi l ia Cabrlni drl C o m i t a t o P i ro t i i vo d"l 
I UDÌ e vtata r i r c w t n d-vl P r o i d m u e d< ì-
'e Case Popolari C o r d a Si i la e ìn trn i tr 
n u l a In una l u n c a d'.sr'i^sione MIÌ de-Idi ri 
p r e g n i » ! ! da l la borca ta II r a c c o n t o d«H» 
c i indl i ionl do'orasLv.tme (ntto da d o m i - e 
nomin i i h " \ i \ o n o in cav>- fradicr e i m i 
•.atte h a t a l n u n t r co'pUn il Pr-> d'Ut* 
del le Cave Popolnrl che p r c - n i e ai a 
(omniLKMOiit- ha preso accordi con I insf-
s n e r e r a p o per a n d a r e d o m i n i m a t t i n a 
per'ionalment»' a \ K l t a r e la b o r e a l a con 
il di .Mdcno di poter r iparare ai b u o e m 
più urRf-nil 

Tnerii l e ItotuMpllini 
al ballo della stampa 
D o m a n i alli 22 l u c i id Bcrcm. in e il r«-

e L i u R o b - r i o Rov-r l l in! s a r a n n o ovpni 
dei Rlornalut i romani che li r iceveranno 
ne l la sr-d"» de l l 'Assoc iaz ione del la S t a m p i 
a P a l a z z o Mar lgno i l 

B'Bl i 'I t ì e prenotaz ion i del tavol i p ' r 

le cen,>. a l l 'Assoc iaz ione de l ia S t a m p a • 
Via del Cor.^o !R4 

tenz* repubblichina fu però unnul-
lat« nel 1946 da'Ia Canditone, che 
ordinò un nuovo giudizio 

La senten/n emessa Ieri dalla IH 
Se7_ dell'Assise ha condannato il Na
tili a 4 anni e mezzo e il MAZZA a 
2 anni e mezzo di reclusione, da scon
tar-! tri a??tunt« delle condanne pre
cedenti 

Un terzo fai-cist-a. Spartnio Di Pao
la. che si e avuto lo stesso tratta
mento del Natili, è attualmente la
titante. 

Davanti alla stessa Se / ione compa
riranno starnarle dodici persone ac
cusale di aver capeggiato una ribel
lione di detenuti 5.-oppiata a Regina 
Coeli. In piena occupazione teaesca. 
per ottenere la scarcerazione cii tutti 
i reclusi. In seRtiito agli avvenimenti 
del 25 luglio 

I disordini che già v stavano \ e -
nficando da alcuni giorni sboccarono 
il a ottobre 1943 in un xero e proprio 
"i imuiinamento in occasione della 
visita al carcere di una commissione 
d'inchiesta. Alcuni magistrati mem
bri della commissione furono seque
strati come ost&g<»i 

Apprendiamo infine che il 25 apri
le si terrà il processo di Silvano Ce-
r-isani. meglio noto come « Al Capo
ne » Comi si ricorderà la malattia 
del complice Filippo Trolnt aveva 
motivato tempo fa 11 rinvio della 
c»u<» 

Audace evasione di un ragano 
dal carcere dei minorenni 

Un giovar.JJ5si.no detenuto Vlnccn-
to Barre»!, di 16 anni, abitante in i 
viale Trastevere «. 199 v*r«o le ore j 
10 d, ieri mattina n^rv.tre veniva 
tradotto da • Pa azzaccio • al Carce
re dei Minorenni, dopo un col.oquio, 
ron il giudice istruttore, è riuscito 
a «fuggire a'.ia «orvegltenza dei' 
' maestri • (i second.ni del carcere 
di Porta Porte-e) e a dars, a preci- ! 
pi tosa fuga, «comparendo ben presto 
•i'» vista dei suoi inseguitori. Subi
to. agenti del Commis<arleto Traste
vere organizzavano una battuta ne> 
'a zona e. in capo a un'ora, il ragaz
zo veniva ripreso e rinchiudo in • 
cella. 

II Barre^i era 5tato arrestato per ! 
furto il 25 febbraio scor«o da: Com- ! 
mi-o»aria:© di Castro Pretorio. Du- ! 
rante la traduzione In ce: ulare da! . 
Commissariato al carcere. Il ragazzo , 
tento di suicidarsi , 

Cooperativa « Il Tranviere » 
1. t««f3iM«i genrfiìe de. *»• e rrn<fri'i 

i P.iT» jite^n le OBinae t f a t n 1 - \ T \ ' 
. I T I P.-fnr>'ini n l'i per •! q omo 11 i p ' 
le i l i o ere Iti .10 ir. ;ir mi m-mi ir ..-ir ri 
irrcrti-niio n frcon.l» r ( n i i r j i ( n e rwr 1! *J<-
'-.<«.>'; .1 nrr.n VZ apr'Ie IM'l ire Ih ' 0 n» 1 
*Ie*-n luftjft prr ^f Sr'i-*> in «fìf .»rd i l " 1 
»vì n «eì* * "]>:i - i r . j »'j| rft|jpn'e nro n» 
.le 1 «-pi l'i't» i>riirif .j- I) B.Iinr.n i ' 
.11-1J-!'>I» e rr ai me dra. 1 vm-n.n «Iriloti * 
''e S Tifi'-, _'l \ 'ri r-r 'r' ion»n I '>a- l\ n 1, 
\TIIT I ^trat me e tr nuiin r.i'Vij o N nilirj'» 
!• I teniai i « u n r V i e *iT*n-^i3«r i t 
\li'l.f.'-nr iVIn S' i ' j 'o »̂. l ' e . n r n * per iif 
ij.-aTi'nto i i ' e nu .<f >! ir >iii"iii i V] i» «i ' -» 
r«oper»t te 1' B i i r n e 'eìi' .T; l l ' e i i t « i l i 
i T * ore p* tur, pre-^A *i *ei* «nru'» 

M ' i (<op»n TI .a f » PrfBMi xx. i9 <ìi' 4 

f i l i ir. f ' W ' f U t »" 

DOMANI al 

CORSO - MODERNO 
Salone MARGHERITA 

"l^fcicn e Dr MILLE 

carnato it iti rvinU 
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